
 
  COMUNE   DI   LICENZA 

Prov. di Roma 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE COPIA 
                                    

DEL 
CONSIGLIO COMUNALE 

n.   15 del  30/09/2014 
 
OGGETTO: 
 

 
“Approvazione Regolamento T.A.R.I.”. 
 
 
       L'anno duemilaquattordici addi 30 settembre alle ore 11,00 nella sala delle adunanze si è riunito 
il Consiglio Comunale con avvisi spediti nei modi e termini di legge, in sessione di  prima  
convocazione. 
       Alla trattazione dell'argomento in oggetto, in seduta  pubblica , risultano presenti e assenti i 
consiglieri: 
___________________________________________________________________________ 
       CONSIGLIERI                  | PRES. | ASS. |          CONSIGLIERI              |  PRES. | ASS. | 
___________________________________________________________________________ 
 
RINALDI GIUSEPPE X  PIERGIORGIO FACIONI X  
ROMANZI LUCIANO X  ALESSANDRA CANDIDI  X 
ILARIA PASSACANTILLI X     
PIETRO FOSCHI X     
PAOLO IACOVELLI X     
CARLO CIAVARELLA X     
MICHELE CORSI  X    
MARIO DI SEPIO  X    

 
 
Assiste il Segretario comunale Dott. Guido Mazzocco 
Assume la Presidenza  Giuseppe Rinaldi  SINDACO 
 
Constatata la legalità della seduta, il presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in 
oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno, premettendo che sulla proposta della presente 
deliberazione 
- il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica; 
- il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile ; 
hanno espresso parere FAVOREVOLE 

 
 
 
 
 
 
 



 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PARTE A) REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI  
 
Visto l'art. 1, comma 639, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, che ha istituito l'imposta unica 
comunale (IUC), che si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, 
dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai 
servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che 
dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del 
servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore; 
 
Visto che l'Amministrazione comunale ha deciso di approvare separati regolamenti per le suddette 
componenti della IUC al fine di rendere il più agevole possibile, per i contribuenti, la lettura e la 
comprensione della complessa disciplina che caratterizza il nuovo coacervo di tributi comunali; 
 
Preso atto che con delibera di Consiglio Comunale n. 9  del 31/07/2014 si è provveduto ad 
approvare il regolamento IMU; 
 
Preso atto che con delibera di Consiglio Comunale n. 8  del 31/07/2014 si è provveduto ad 
approvare il regolamento TASI; 
 
Visti i commi da 639 a 704 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, che nell'ambito della disciplina 
della IUC, contengono diversi passaggi caratterizzanti la specifica fattispecie della TARI; 
 
Visto in particolare il comma 682 della predetta norma, secondo cui il Comune può determinare, 
con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446/1997, la 
disciplina per l'applicazione della IUC, concernente tra l'altro, per quanto riguarda la TARI:  
1) i criteri di determinazione delle tariffe; 
2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti;  
3) la disciplina delle riduzioni tariffarie;  
4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità 
contributiva della famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE;  
5) l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, 
nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione 
rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta;  
 
Visti i commi 659 e 660 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, secondo cui il Comune, con 
regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, può prevedere 
riduzioni tariffarie ed esenzioni nel caso di:  
a) abitazioni con unico occupante;  
b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo; 
c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non 
continuativo, ma ricorrente; 
d) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi all'anno, 
all'estero; 
e) fabbricati rurali ad uso abitativo; 
Eventuali ed ulteriori riduzioni ed esenzioni, rispetto a quelle elencate, la cui copertura può essere 
disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa che non possono eccedere il limite del 7 per 
cento del costo complessivo del servizio e deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse 
derivanti dalla fiscalità generale del Comune; 
 



 
Visto il comma 704 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, che ha abrogato l'articolo 14 del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre  
2011, n. 214, istitutivo della TARES; 
 
Visto l’art. 52 del D.Lgs. 446/1997, richiamato con riferimento alla IUC dal comma 702 
dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, secondo cui le province ed i comuni possono disciplinare 
con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e 
definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli 
tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti; 
 
Vista la bozza di regolamento comunale TARI predisposta dal Servizio Tributi comunale, allegata 
alla presente delibera di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
Visto l’art. 27, c. 8, della Legge n. 448/2001, secondo cui: 
- il termine per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 
- i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purchè 
entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento; 
 
 
 
PARTE B) DETERMINAZIONE DELLE TARIFFA 
 
Considerato che: 
 

• in virtù delle predette disposizioni, con decorrenza dal 31/12/2013, cessa di avere 
applicazione nel Comune Licenza il tributo TARES, ferme restando le obbligazioni sorte 
prima di predetta data; 
 
con la medesima e presente deliberazione del Consiglio Comunale viene approvato il 
Regolamento comunale che disciplina la diversa componente della I.U.C. TARI; 

 
• il tributo TARI è istituito per la copertura integrale degli interventi relativi al servizio di 

gestione dei rifiuti urbani e assimilati, comprensivi di tutti i costi relativi ad investimenti per 
opere e relativi ammortamenti, nonché di tutti i costi d’esercizio del servizio di gestione dei 
rifiuti, inclusi i costi dello smaltimento dei rifiuti nelle discariche ed i costi per il servizio di 
spazzamento e lavaggio delle strade pubbliche; 

 
• i criteri per l’individuazione dei costi del servizio e gli elementi necessari alla 

determinazione della tariffa sono stabiliti dal D.Lgs. n° 158/1999 recante il ‘metodo 
normalizzato’; 

 
• l’art. 1, comma 654 della L. n. 147/2013 prevede l’obbligo di assicurare la copertura 

integrale dei costi di investimento e di esercizio risultante dal piano finanziario, con 
conseguente impossibilità per il Comune di coprire una percentuale del costo con altre 
entrate; 

 
• le tariffe vanno determinate per fasce d’utenza, suddividendole in parte fissa, determinata 

sulla base delle componenti essenziali del costo del servizio, con riferimento agli 
investimenti per le opere e relativi ammortamenti, ed in parte variabile, rapportata alla 
quantità e qualità dei rifiuti conferiti e all’entità dei costi di gestione degli stessi; 

 



 
• la tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e di utenza non domestica e il calcolo 

per le utenze domestiche è rapportato al numero dei componenti il nucleo e alla superficie, 
mentre per le utenze non domestiche, distinte nelle  categorie previste dal DPR 158/99, il 
calcolo avviene sulla base della superficie; 

 
• la suddivisione dei costi tra quota e fissa e quota variabile è effettuata  come da Piano 

Finanziario predisposto dal Servizio Finanziario; 
 

• che il  piano finanziario 2014 predisposto dal Servizio Finanziario è stato redatto sulla base 
dei costi di gestione del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani nonché dei 
costi di gestione di igiene urbana ; 

 
• è fatta salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, 

protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs. n° 504/1992 nella misura del 
5% fissata dalla Provincia di Roma con Delibera Commissario Straordinario n. 119 del 28 
febbraio 2014 ; 

 
Visti: 
 

• gli artt. 201 e 238, comma 5 del D. Lgs n. 152/2006 e s.m.i. nonché l’art. 8, comma 1 del 
D.P.R. n. 158/199 e s.m.i.; 

 
Vista la norma di cui all’art. 1 comma 169 della Legge n° 296/2006 – legge finanziaria per il 2007 – 
la quale stabilisce che ‘gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 
competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione ; In 
caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono 
prorogate di anno in anno; 
 
Richiamato l’art. 13 comma 15 del D.Lgs. n° 201/2011 convertito dalla legge n° 214/2011 il quale 
stabilisce che “a decorrere dall’anno di imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e 
tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’art. 52 comma 
2 del D.Lgs. n° 446/1997 e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto 
per l’approvazione del bilancio di previsione; 
 
Considerato che con l’introduzione della Tares, e con il successivo passaggio a TARI, alcune 
categorie di utenti di cui alla classificazione ministeriale 16/17, risultano particolarmente colpiti 
dagli incrementi previsti e conseguenti all’applicazione del principio “chi inquina paga” della 
Direttiva europea 2008/98/CE e del regolamento applicativo del Decreto Ronchi. 
 
Atteso che le categorie di utenti sotto indicate possono essere così sintetizzate (seguendo la 
classificazione ministeriale 16/17, ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub bar, caffè, pasticceria 
alle quali viene riconosciuto un abbattimento della tariffa pari al 30%. 
 
Dato atto che il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo è 
sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell’Interno con il blocco sino all’adempimento 
dell’obbligo dell’invio delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli Enti inadempienti; 
 
Evidenziato che il Ministero dell’economia e delle finanze pubblica sul proprio sito informatico le 
deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l’avviso in Gazzetta Ufficiale 
previsto dall’art. 52 comma 2 terzo periodo del D.lgs. n° 446/1997”; 
 



 
Richiamata la nota del 2014 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle 
Finanze, Direzione Federalismo Fiscale relativa alle modalità di trasmissione telematica dei 
regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote; 
 
Visto l’allegato parere tecnico positivo espresso dal Responsabile del Servizio Tributi; 
 
Visto l’allegato parere contabile positivo espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario; 
 
Visto il positivo parere dell’organo di revisione dell’ente, acquisito in ottemperanza all’articolo 239, 
comma 1, lettera b, numero 7, del D.Lgs. n. 267/2000; 
  
Visto l’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000, che sancisce la competenza del Consiglio Comunale 
all’approvazione del presente atto; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
 
Con voti n. 6 favorevoli e n. 1 contrario (Facioni) 
 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare il “Regolamento comunale per l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI)” 
come da bozza allegata alla presente delibera, di cui costituisce parte integrante e sostanziale 
e le seguenti tariffe: 

TARIFFE E COEFFICIENTI APPLICATI PER UTENZE DOMESTICHE 

N.Componenti KA KB Quota Fissa Quota 

Variabile 

   (E/Mq. X 
Anno) 

(Euro / Anno) 

     1     0,820     0,800      0,691459     75,879340 

     2     0,920     1,600      0,775783    151,758685 

     3     1,030     1,800      0,868541    170,728521 

     4     1,100     2,200      0,927569    208,668194 

     5     1,170     2,900      0,986593    275,062619 

     6     1,210     3,400      1,020325    322,487211 

     7     1,210     3,400      1,020325    322,487211 

     8     1,210     3,400      1,020325    322,487211 

     9     1,210     3,400      1,020325    322,487211 

    10     1,210     3,400      1,020325    322,487211 

 
 
 
 
 
 

 

TARIFFE E COEFFICIENTI APPLICATI PER UTENZE NON DOMESTICHE 

 
 



 

 
 

2. di approvare il  “Piano economico  finanziario relativo al servizio di gestione dei rifiuti 
solidi urbani per l’anno 2014”  contenente  i criteri per la determinazione delle tariffe Tari 
allegato alla presente deliberazione e pare integrante della stessa; 

3. di prendere atto che il predetto regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2014; 
4. di delegare il Responsabile del Servizio Tributi a trasmettere copia della presente delibera e 

del regolamento in oggetto al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle 
finanze, nei termini e con le modalità previste dalla normativa vigente; 

5. di nominare responsabile del tributo TA.RI. la sig.ra Centroni Arianna, in possesso delle 
relative professionalità e requisiti;  

6. di dichiarare, con separata votazione, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi 
dell'art. 134, c. 4, del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000. 

 
 
 
 
 

Categoria Descrizione KC KD TF TV TARIFFA 

  1 Musei;Biblioteche;Scuole;Ass.Luogh.Culto     
0,340 

    
2,930 

     
0,355908 

     
0,857230 

      
1,213138 

  2 Campeggi;Distrib.Carbur.;Impianti Sport.     
0,700 

    
5,950 

     
0,732753 

     
1,740794 

      
2,473547 

  3 Stabilimenti Balneari     
0,430 

    
3,650 

     
0,450119 

     
1,067880 

      
1,517999 

  4 Esposizioni; Autosaloni     
0,230 

    
1,950 

     
0,240759 

     
0,570509 

      
0,811268 

  5 Alberghi con Ristorante     
1,490 

   
12,650 

     
1,559721 

     
3,701019 

      
5,260740 

  6 Alberghi senza Ristorante     
0,650 

    
5,520 

     
0,680414 

     
1,614988 

      
2,295402 

  7 Case di cura e riposo     
0,930 

    
7,880 

     
0,973515 

     
2,305457 

      
3,278972 

  8 Uffici; Agenzie; Studi Professionali     
1,090 

    
9,250 

     
1,141003 

     
2,706278 

      
3,847281 

  9 Banche ed Istituti di Credito     
0,480 

    
4,100 

     
0,502458 

     
1,199538 

      
1,701996 

 10 Negozi Abbigl.;Calzature;Librerie;Ferram     
1,100 

    
9,380 

     
1,151471 

     
2,744312 

      
3,895783 

 11 Edicola;Farmacia;Tabaccaio; Plurilicenza     
1,200 

   
10,190 

     
1,256152 

     
2,981294 

      
4,237446 

 12 Attività Artigian.;Falegn;Idraul;Fabbro     
1,000 

    
8,540 

     
1,046792 

     
2,498553 

      
3,545345 

 13 Carrozzeria; Autofficina; Elettrauto     
0,920 

    
7,820 

     
0,963048 

     
2,287901 

      
3,250949 

 14 Attività Industr.con Capannon.Produzione     
0,420 

    
3,570 

     
0,439651 

     
1,044475 

      
1,484126 

 15 Attiv.Artigian. Produzione Beni Specific     
1,000 

    
8,520 

     
1,046792 

     
2,492701 

      
3,539493 

 16 Ristoranti;Trattorie;Osterie;Pizzer.;Pub     
5,010 

   
42,560 

     
5,244439 

    
12,451814 

     
17,696253 

 17 18Bar; Caffé; Pasticceria     
3,830 

   
32,520 

     
4,009221 

     
9,514402 

     
13,523623 

 18 Superm;PanePasta;Maceller;Salum.Formaggi     
2,660 

   
22,270 

     
2,784471 

     
6,515550 

      
9,300021 

 19 Plurilicenze Alimentari e/o Miste     
2,390 

    
9,600 

     
2,501837 

     
2,808678 

      
5,310515 

 20 Ortofrutta;Pescherie;FioriPiant;PizzTagl     
6,580 

   
55,940 

     
6,887907 

    
16,366411 

     
23,254318 

 21 Discoteche; Nignt Club     
1,580 

   
13,420 

     
1,653933 

     
3,926299 

      
5,580232 

999 Categoria da assegnare     
0,000 

    
0,000 

     
0,000000 

     
0,000000 

      
0,000000 
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Articolo 1 
OGGETTO DEL REGOLAMENTO, FINALITA’ ED AMBITO DI APPLICAZIONE 

 
1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista 

dall’articolo 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina 
l’applicazione nel Comune di LICENZA dell’imposta unica comunale, d’ora in 
avanti denominata IUC, istituita dall’articolo 1, comma 639, della Legge n. 147 del 
27 dicembre 2013, per quanto concerne la componente relativa alla tassa sui rifiuti, 
d’ora in avanti denominata TARI. 

2. L’entrata qui disciplinata ha natura tributaria, non intendendosi con il presente 
regolamento attivare la tariffa con natura corrispettiva di cui al comma 668 
dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013.  

3. Il presente regolamento è emanato al fine di disciplinare l’applicazione della TARI 
nel Comune di LICENZA, destinata a finanziare i costi  del  servizio  di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore, assicurandone la gestione secondo 
i criteri di efficienza, economicità, funzionalità e trasparenza. 

4. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di 
legge vigenti. 

 
Articolo 2 

PRESUPPOSTO IMPOSITIVO 
 

1. Presupposto dell’imposta è il possesso o  la  detenzione  a qualsiasi titolo di locali  o 
di  aree  scoperte,  a  qualsiasi  uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. 

2. Si intendono per: 
a) locali, le strutture stabilmente infisse al suolo chiuse da ogni lato, anche se non 
conformi alle disposizioni urbanistico-edilizie; 

 b) utenze domestiche, le superfici adibite a civile abitazione; 
 c) utenze non domestiche, le restanti superfici, tra cui le comunità, le attività 
 commerciali, artigianali, industriali, professionali e le attività produttive in genere. 

3. La presenza di arredo oppure l’attivazione anche di uno solo dei pubblici servizi di 
erogazione idrica, elettrica, calore, gas, telefonica o informatica costituiscono 
presunzione semplice dell’occupazione o conduzione dell’immobile e della 
conseguente attitudine alla produzione di rifiuti. Per le utenze non domestiche la 
medesima presunzione è integrata altresì dal rilascio da parte degli enti competenti, 
anche in forma tacita, di atti assentivi o autorizzativi per l’esercizio di attività 
nell’immobile o da dichiarazione rilasciata dal titolare a pubbliche autorità. 

 
Articolo 3 

SOGGETTI PASSIVI 
 

1. Soggetto passivo è chiunque possieda o detenga  a  qualsiasi titolo locali o aree 
scoperte, a qualsiasi uso adibiti,  suscettibili di produrre rifiuti urbani.  

2. In caso di pluralità di possessori o  di detentori, essi sono  tenuti  in  solido 
all'adempimento  dell'unica obbligazione tributaria.  

3. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello 
stesso anno solare, la TARI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a 
titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione o superficie.  



 
4.  Nel caso di locali in multiproprietà e di centri  commerciali integrati, il soggetto che 

gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento della TARI dovuta per i 
locali e le aree scoperte di uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso 
esclusivo ai singoli possessori o detentori, fermi restando nei confronti di questi 
ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali 
e le aree in uso esclusivo.  

 
Articolo 4 

SOGGETTO ATTIVO 
 

1. Soggetto attivo dell’ imposta è il Comune di LICENZA relativamente agli immobili 
la cui superficie insiste, interamente o prevalentemente, sul proprio territorio. Ai 
fini della prevalenza si considera l’intera superficie dell’immobile, anche se parte di 
essa sia esclusa o esente dal tributo.  

2. In caso di variazioni delle circoscrizioni territoriali dei Comuni, anche se dipendenti 
dalla istituzione di nuovi Comuni, si considera soggetto attivo il Comune 
nell’ambito del cui territorio risultano ubicati gli immobili al 1° gennaio dell’anno 
cui l’imposta si riferisce, salvo diversa intesa tra gli Enti interessati e fermo 
rimanendo il divieto di doppia imposizione. 

 
Articolo 5 

BASE IMPONIBILE 
 

1. Fino all'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 647, della Legge n. 
147/2013 (procedure di interscambio tra i comuni e  l'Agenzia  delle Entrate dei dati 
relativi alla superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria, iscritte in 
catasto e corredate di planimetria), la superficie delle unità immobiliari a 
destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano assoggettabile 
alla TARI è costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di 
produrre rifiuti urbani e assimilati.  

2. La superficie complessiva è arrotondata al metro quadro superiore se la parte 
decimale è maggiore di 0,50; in caso contrario al metro quadro inferiore. 

3. Successivamente all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, la superficie 
assoggettabile alla TARI è pari all' 80 per cento di quella catastale determinata 
secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica n.  138 del 1998. Il Comune comunica ai contribuenti le nuove superfici 
imponibili adottando le più idonee forme di comunicazione e nel rispetto 
dell'articolo 6 della legge 27 luglio 2000, n. 212.  

4. Per le unità immobiliari diverse da quelle a destinazione ordinaria, iscritte o 
iscrivibili nel catasto edilizio urbano, la superficie assoggettabile alla TARI rimane 
quella calpestabile anche successivamente all'attuazione delle disposizioni di cui al 
comma 1. 

 
 
 
 
 
 
 



 
Articolo 6 

DETERMINAZIONE E APPROVAZIONE DELLE TARIFFE 
 

1. Le tariffe sono commisurate ad anno solare coincidente con un'autonoma 
obbligazione tributaria.  

2. Il Comune nella commisurazione delle tariffe tiene conto dei criteri determinati con 
il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 
158.  

3. Deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio 
relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto 
legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al 
cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone 
l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente.   

4. A partire dal 2016, nella determinazione dei costi di cui al comma 4 il comune deve 
avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard.  

5. Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti 
delle istituzioni scolastiche, di cui all'articolo 33-bis del decreto-legge 31 dicembre 
2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31. Il 
costo relativo alla gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche è sottratto dal costo 
di cui al comma 4. 

6. Alle tariffe deve essere aggiunto il tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni 
di tutela, protezione ed igiene dell'ambiente di cui all'articolo 19 del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. Il tributo provinciale, commisurato alla 
superficie dei locali ed aree assoggettabili a tributo, è applicato nella misura 
percentuale deliberata dalla provincia sull'importo del tributo.  

7. Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per 
l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe in conformità al piano 
finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge 
il servizio stesso ed  approvato dal Consiglio Comunale. 

 
Art. 7  

ARTICOLAZIONE DELLA TARIFFA 
 

1. La tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti 
essenziali del costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per opere e 
ai relativi ammortamenti, e da una quota variabile, rapportata alle quantità di rifiuti 
conferiti, alle modalità del servizio fornito e all’entità dei costi di gestione, in modo 
che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio, 
compresi i costi di smaltimento. 

2. La tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e di utenza non domestica. 
3. L’insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa sono ripartiti tra le utenze 

domestiche e non domestiche secondo criteri razionali. A tal fine, i rifiuti riferibili 
alle utenze non domestiche possono essere determinati anche in base ai coefficienti 
di produttività Kd di cui alle tabelle 4a e 4b, Allegato 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

 

  

 



 
Art. 8 

PERIODI DI APPLICAZIONE DEL TRIBUTO 
 

1. Il tributo è dovuto limitatamente al periodo dell’anno, computato in giorni, nel 
quale sussiste l’occupazione o la detenzione dei locali o aree. 

2. L’obbligazione tariffaria decorre dal giorno in cui ha avuto inizio l’occupazione o la 
detenzione dei locali ed aree e sussiste sino al giorno in cui ne è cessata 
l’utilizzazione, purché debitamente e tempestivamente dichiarata. 

3. Se la dichiarazione di cessazione è presentata in ritardo si presume che l’utenza sia 
cessata alla data di presentazione, salvo che l’utente dimostri con idonea 
documentazione la data di effettiva cessazione. 

4. Le variazioni intervenute nel corso dell’anno, in particolare nelle superfici e/o nelle 
destinazioni d’uso dei locali e delle aree scoperte, che comportano un aumento di 
tariffa, producono effetti dal giorno di effettiva variazione degli elementi stessi. Il 
medesimo principio vale anche per le variazioni che comportino una diminuzione 
di tariffa, a condizione che la dichiarazione, se dovuta, sia prodotta entro i termini 
di cui al successivo articolo 18, decorrendo altrimenti dalla data di presentazione. 
Le variazioni di tariffa saranno di regola conteggiate a conguaglio. 

 

Art. 9  
 TARIFFA PER LE UTENZE DOMESTICHE 

 
1. La quota fissa della tariffa per le utenze domestiche è determinata applicando alla 

superficie dell’alloggio e dei locali che ne costituiscono pertinenza le tariffe per 
unità di superficie parametrate al numero degli occupanti, secondo le previsioni di 
cui al punto 4.1, Allegato 1, del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 
1999, n. 158, in modo da privilegiare i nuclei familiari più numerosi. 

2. La quota variabile della tariffa per le utenze domestiche è determinata in relazione 
al numero degli occupanti, secondo le previsioni di cui al punto 4.2, Allegato 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

3. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati nella delibera 
tariffaria. 

 
Art. 10 

OCCUPANTI LE UTENZE DOMESTICHE 
 

1. Per le utenze domestiche condotte da persone fisiche che vi hanno stabilito la 
propria residenza anagrafica, il numero degli occupanti è quello del nucleo 
familiare risultante all’Anagrafe del Comune, salva diversa e documentata 
dichiarazione dell’utente. Devono comunque essere dichiarate le persone che non 
fanno parte del nucleo familiare anagrafico e dimoranti nell’utenza per almeno sei 
mesi nell’anno solare, come ad es. le colf che dimorano presso la famiglia. 

2. Sono considerati presenti nel nucleo familiare anche i membri temporaneamente 
domiciliati altrove. Nel caso di servizio di volontariato o attività lavorativa prestata 
all’estero e nel caso di degenze o ricoveri presso case di cura o di riposo, comunità 
di recupero, centri socio-educativi, istituti penitenziari, per un periodo non inferiore 
all’anno, la persona assente non viene considerata ai fini della determinazione della 
tariffa, a condizione che l’assenza sia adeguatamente documentata.  



 
3. Per le utenze domestiche condotte da soggetti non residenti nel Comune, per gli 

alloggi dei cittadini residenti all’estero (iscritti AIRE) e per gli alloggi a disposizione 
di enti diversi dalle persone fisiche occupati da soggetti non residenti, si assume 
come numero degli occupanti quello indicato dall’utente o, in mancanza, quello di 1  
unità.  
Resta ferma la possibilità per il comune di applicare, in sede di accertamento, il dato 
superiore emergente dalle risultanze anagrafiche del comune di residenza. 

4. Le cantine, le autorimesse o gli altri simili luoghi di deposito si considerano utenze 
domestiche condotte da un occupante, se condotte da persona fisica priva nel 
comune di utenze abitative. In difetto di tale condizione i medesimi luoghi si 
considerano utenze non domestiche. 

5. Per le unità abitative, di proprietà o possedute a titolo di usufrutto, uso o abitazione 
da soggetti già ivi anagraficamente residenti, tenute a disposizione dagli stessi dopo 
aver trasferito la residenza/domicilio in Residenze Sanitarie Assistenziali (R.S.A.) o 
istituti sanitari e non locate o comunque utilizzate a vario titolo, il numero degli 
occupanti è fissato, previa presentazione di richiesta documentata, in una unità. 

6. Per le unità immobiliari ad uso abitativo occupate da due o più nuclei familiari la 
tariffa è calcolata con riferimento al numero complessivo degli occupanti l’alloggio. 
Il numero degli occupanti le utenze domestiche è quello risultante alla  data di 
emissione dell’invito di pagamento di cui all’articolo 17, comma 6, del  presente 
regolamento, con eventuale conguaglio nel caso di variazioni successivamente 
intervenute.  
 

Art. 11  
TARIFFA PER LE UTENZE NON DOMESTICHE 

 
1. La quota fissa della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando 

alla superficie imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla tipologia di 
attività svolta, calcolate sulla base di coefficienti di potenziale produzione secondo 
le previsioni di cui al punto 4.3, Allegato 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

2. La quota variabile della tariffa per le utenze non domestiche è determinata 
applicando alla superficie imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla 
tipologia di attività svolta, calcolate sulla base di coefficienti di potenziale 
produzione secondo le previsioni di cui al punto 4.4, Allegato 1, del decreto del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

3. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati per ogni classe di 
attività contestualmente all’adozione della delibera tariffaria. 

 
Art. 12 

CLASSIFICAZIONE DELLE UTENZE NON DOMESTICHE 
 

1. Le utenze non domestiche sono suddivise nelle categorie di attività indicate 
nell’allegato A. 

2. L’inserimento di un’utenza in una delle categorie di attività previste dall’allegato A 
viene di regola effettuata sulla base della classificazione delle attività economiche 
ATECO adottata dall’ISTAT relative all’attività principale o ad eventuali attività 
secondarie, fatta salva la prevalenza dell’attività effettivamente svolta. 



 
3. Le attività non comprese in una specifica categoria sono associate alla categoria di 

attività che presenta maggiore analogia sotto il profilo della destinazione d’uso e 
della connessa potenzialità quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti. 

4. La tariffa applicabile è di regola unica per tutte le superfici facenti parte del 
medesimo compendio.  

5. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione in cui sia svolta anche un’attività 
economica o professionale, alla superficie a tal fine utilizzata è applicata la tariffa 
prevista per la specifica attività esercitata. 

6. In tutti i casi in cui non sia possibile distinguere la porzione di superficie destinata 
per l’una o l’altra attività, si fa riferimento all’attività principale desumibile dalla 
visura camerale o da altri elementi. 

 
Articolo 13 

ESCLUSIONE PER INIDONEITA' A PRODURRE RIFIUTI 
 

Non sono soggetti alla tassa i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o che non 
comportano, secondo la comune esperienza, la produzione di rifiuti in misura 
apprezzabile per la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati, come 
a titolo esemplificativo: 
 a) le unità immobiliari adibite a civile abitazione prive di mobili e suppellettili e 
 sprovviste di contratti attivi di fornitura dei servizi pubblici a rete  
 b) le superfici destinate al solo esercizio di attività sportiva, ferma restando 
 l’imponibilità delle superfici destinate ad usi diversi, quali spogliatoi, servizi 
 igienici, uffici, biglietterie, punti di ristoro, gradinate e simili; 
 c) i locali stabilmente riservati a impianti tecnologici, quali vani ascensore, centrali 
 termiche, cabine elettriche, celle frigorifere, locali di essicazione e stagionatura 
 senza lavorazione, silos e simili; 
 d) le unità immobiliari per le quali sono stati rilasciati, anche in forma tacita, atti 
 abilitativi per restauro, risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia, 
 limitatamente al periodo dalla data di inizio dei lavori fino alla data di inizio 
 dell’occupazione previa preventiva comunicazione del contribuente; 
 e) le aree impraticabili o intercluse da stabile recinzione; 
 f) le aree adibite in via esclusiva al transito o alla sosta gratuita dei veicoli; 
 g) per gli impianti di distribuzione dei carburanti: le aree scoperte non utilizzate né 
 utilizzabili perché impraticabili o escluse dall’uso con recinzione visibile; le aree su 
 cui insiste l’impianto di lavaggio degli automezzi; le aree visibilmente adibite in via 
 esclusiva all’accesso e all’uscita dei veicoli dall’area di servizio e dal lavaggio. 

1. Le circostanze di cui al comma precedente devono essere indicate nella 
dichiarazione originaria o di variazione ed essere riscontrabili in base ad elementi 
obiettivi direttamente rilevabili o da idonea documentazione quale, ad esempio, la 
dichiarazione di inagibilità o di inabitabilità emessa dagli organi competenti, la 
revoca, la sospensione, la rinuncia degli atti abilitativi tali da impedire l'esercizio 
dell'attività nei locali e nelle aree ai quali si riferiscono i predetti provvedimenti. 

2. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da 
parte di utenze totalmente escluse dal tributo ai sensi del presente articolo, lo stesso 
verrà applicato per l’intero anno solare in cui si è verificato il conferimento, oltre 
agli interessi di mora e alle sanzioni per infedele dichiarazione.  

 
 



 
Articolo 14 

RIDUZIONI 
 

1. Appurato che con l’introduzione della Tares, e con il successivo passaggio a TARI, 
alcune categorie di utenti risultano particolarmente colpiti dagli incrementi previsti 
e conseguenti all’applicazione del principio “chi inquina paga” della Direttiva 
europea 2008/98/CE e del regolamento applicativo del Decreto Ronchi. 

2. Atteso che le categorie di utenti sopra richiamate possono essere così sintetizzate 
(seguendo la classificazione ministeriale): ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 
bar, caffè, pasticceria, utenze alle quali viene riconosciuto un abbattimento della 
tariffa pari al 30% fermo restando che la copertura può essere disposta attraverso 
apposite autorizzazioni di spesa che non possono eccedere il limite del 7 per cento 
del costo complessivo del servizio e deve essere assicurata attraverso il ricorso a 
risorse derivanti dalla fiscalità generale del Comune; 

3. Sono esenti dall’imposta le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali  tassabili, 
non operative, e le aree comuni condominiali di cui all'articolo 1117 del codice civile 
che non siano detenute o occupate in via esclusiva.  

4. Sono esclusi da tassazione i locali e le aree per i quali non sussiste l’obbligo 
dell’ordinario conferimento dei rifiuti urbani e assimilati per effetto di norme 
legislative o regolamentari, di ordinanze in materia sanitaria, ambientale o di 
protezione civile ovvero di accordi internazionali riguardanti organi di Stati esteri. 

5. La tassa è dovuta nella misura  indicare la percentuale, in misura del 15 % della 
tariffa, in caso di mancato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti, ovvero di 
effettuazione dello stesso in grave violazione della disciplina di riferimento, nonchè 
di interruzione del servizio per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti 
organizzativi che abbiano determinato una situazione riconosciuta dall'autorità 
sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o all'ambiente.  

 
Articolo 15 

AGEVOLAZIONI RIFIUTI SPECIALI 
 

1. Nella determinazione della superficie assoggettabile alla TARI non si tiene conto di 
quella parte di essa ove si formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti speciali, 
al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori, a 
condizione che ne dimostrino l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa 
vigente. 

2. Al fine di beneficiare dell'agevolazione di cui al comma 1, il soggetto passivo deve 
presentare entro il 31 gennaio dell'annualità successiva l'apposita attestazione, 
utilizzando il modello disponibile presso l'Ufficio Tributi, con allegate le copie dei 
formulari dei rifiuti speciali.  

3. Al fine di beneficiare dell'agevolazione di cui al comma 4, il soggetto passivo deve 
presentare entro il 31 gennaio dell'annualità successiva l'apposita attestazione, 
utilizzando il modello disponibile presso l'Ufficio Tributi, con allegate le copie dei 
formulari rifiuti relativi all'attività di raccolta e recupero.  

 
 
 
 
 



 
Articolo 16 

VERSAMENTI 
 

1. Il versamento della TARI è effettuato secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 (modello F24), nonchè tramite apposito 
bollettino di conto corrente postale al quale si applicano le disposizioni di cui al 
citato articolo 17, in quanto compatibili, ovvero tramite le altre modalità di 
pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso e di pagamento interbancari e 
postali. 

2. Il versamento deve essere effettuare in n. 3 rate scadenti il giorno 30 dei mesi di  
aprile, luglio e ottobre. Per l’anno 2014, anno di prima applicazione del tributo 
TARI il versamento dovrà essere effettuato n. 3 rate scadenti il giorno 30 dei mesi di  
settembre, novembre e dicembre. 

3. E' comunque consentito il pagamento in un'unica soluzione entro il 30 aprile di 
ciascun anno. 

4. Il pagamento deve essere effettuato con arrotondamento all'euro per difetto se la 
frazione è inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo.  

5. Non si procede al versamento della tassa qualora l'importo dovuto non sia 
superiore ad euro 5,00. 

6. La TARI viene riscossa dal Comune, che provvede ad inviare ai contribuenti i 
modelli di pagamento preventivamente compilati. 

7. Il Comune ha facoltà di affidare l'accertamento e la riscossione della TARI ai 
soggetti ai quali risulta attribuito nell'anno 2013 il servizio di  gestione dei rifiuti. 

 
Articolo 17 

DICHIARAZIONE 
 

1. Ai fini della dichiarazione relativa alla TARI, restano ferme le superfici dichiarate o  
accertate relativamente alla  “TARES semplificata” anno 2013.  

2. I soggetti passivi presentano la dichiarazione entro il termine del 30 giugno 
dell'anno successivo alla data di inizio del possesso o della detenzione dei locali e 
delle aree assoggettabili al tributo. 

3. Nel caso di occupazione in comune di un'unità immobiliare, la dichiarazione può 
essere presentata anche da uno solo degli occupanti.  

4. La dichiarazione, redatta su modello disponibile presso l'Ufficio Tributi comunale 
ovvero reperibile nel sito internet del Comune, ha effetto anche per gli anni 
successivi semprechè non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui 
consegua un diverso ammontare del tributo; in tal caso, la dichiarazione va 
presentata entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello in cui sono intervenute le 
predette modificazioni.  

5. La dichiarazione deve essere presentata: 
 a) per le utenze domestiche: dall’intestatario della scheda di famiglia nel caso di 
 residenti e nel caso di non residenti dall’occupante a qualsiasi titolo; 
 b) per le utenze non domestiche, dal soggetto legalmente responsabile dell’attività 
 che in esse si svolge; 
 c) per gli edifici in multiproprietà e per i centri commerciali integrati, dal gestore 
 dei servizi comuni. 

6. Se i soggetti di cui al comma precedente non vi ottemperano, l’obbligo di 
dichiarazione deve essere adempiuto dagli eventuali altri occupanti, detentori o 



 
possessori, con vincolo di solidarietà. La dichiarazione presentata da uno dei 
coobbligati ha effetti anche per gli altri.  

 
Articolo 18 

FUNZIONARIO RESPONSABILE 
 

1. Il comune designa il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per 
l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di 
sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonchè la rappresentanza in 
giudizio per le controversie relative al tributo stesso.  

 
Articolo 19 

ACCERTAMENTO 
 

1. Relativamente all'attività di accertamento, il comune, per le unità immobiliari 
iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare come superficie 
assoggettabile alla TARI quella pari all' 80 per cento della superficie catastale 
determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. 

2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario 
responsabile può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a 
uffici pubblici ovvero a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e 
diritti, e disporre l'accesso ai locali ed aree assoggettabili a tributo, mediante 
personale debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette giorni. 

3. In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta 
rilevazione, l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di 
cui all'articolo 2729 del codice civile.  

 
Articolo 20 

RISCOSSIONE COATTIVA 
 

1. Le somme liquidate dal Comune per imposta, sanzioni ed interessi, se non versate 
entro il termine di sessanta giorni dalla notificazione dell’avviso di accertamento, 
sono riscosse, salvo che sia stato emesso provvedimento di sospensione, 
coattivamente a mezzo ingiunzione fiscale di cui al Regio Decreto 14 aprile 1910, n. 
639, se eseguita direttamente dal Comune o affidata a soggetti di cui all’articolo 53 
del Decreto Legislativo n. 446 del 1997, ovvero mediante le diverse forme previste 
dall’ordinamento vigente. 

2. Nel caso di riscossione coattiva il relativo titolo esecutivo deve essere notificato al 
contribuente, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a 

 quello in cui l'accertamento è divenuto definitivo. 
 

Articolo 21 
SANZIONI ED INTERESSI 

 
1. In caso di omesso o insufficiente versamento risultante dalla dichiarazione, si 

applica la sanzione del trenta per cento di ogni importo non versato. La medesima 
sanzione si applica in ogni ipotesi di mancato pagamento nel termine previsto; per i 
versamenti effettuati con un ritardo non superiore a quindici giorni, la sanzione, 



 
oltre alle riduzioni previste per il ravvedimento dal comma 1 dell'articolo 13 del 
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, se applicabili, è ulteriormente ridotta 
ad un importo pari ad un quindicesimo per ciascun giorno di ritardo. La sanzione 
non è invece applicata quando i versamenti sono stati tempestivamente eseguiti ad 
ufficio o concessionario diverso da quello competente. 

2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 
per cento al 200 per cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro.  

3. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per 
cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro.  

4. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui al comma 2 
dell'articolo 20 del presente regolamento entro il termine di sessanta giorni dalla 
notifica dello stesso, si applica la sanzione da euro 100 a euro 500.  

5. Le sanzioni di cui ai commi da 2 a 4 sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per 
la proposizione del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con 
pagamento del tributo, se dovuto, della sanzione e degli interessi.  

6. La contestazione della violazione non collegata all’ammontare del tributo deve 
avvenire, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a 
quello in cui è commessa la violazione. 

7. Sulle somme dovute per la tassa non versata alle prescritte scadenze si applicano gli 
interessi moratori nella misura pari al tasso dell' 1 % .Tali interessi sono calcolati 
con maturazione giorno per giorno, con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti 
esigibili. 

 
Articolo 22 
RIMBORSI 

 
1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente 

entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è 
stato accertato il diritto alla restituzione. Il rimborso viene effettuato entro 
centottanta giorni dalla data di presentazione dell’istanza. 

2. Sulle somme rimborsate spettano gli interessi nella stessa misura prevista 
dall’articolo 22, comma 8, del presente regolamento, con maturazione giorno per 
giorno e con decorrenza dal giorno in cui gli stessi sono divenuti esigibili. 

3. Non sono eseguiti rimborsi per importi pari o inferiori alla soglia fissata 
dall’articolo 17, comma 5, del presente regolamento. 

 
Articolo 23 

CONTENZIOSO 
 

1. In materia di contenzioso si applicano le disposizioni di cui al Decreto Legislativo 
31 dicembre 1992, n. 546, e successive modificazioni. 

2. Sono altresì applicati, secondo le modalità previste dallo specifico regolamento 
comunale, l’accertamento con adesione sulla base dei principi e dei criteri del 
Decreto Legislativo 19 giugno 1997, n. 218, e gli ulteriori istituti deflativi del 
contenzioso eventualmente previsti dalle specifiche norme. 

3. (inserimento facoltativo) Le somme dovute a seguito del perfezionamento delle 
procedure di cui al precedente comma possono, a richiesta del contribuente, essere 
rateizzate secondo quanto previsto dallo specifico regolamento in materia. 

 



 
Articolo 24 

DISPOSIZIONI FINALI ED EFFICACIA 
 

1. Le norme del presente regolamento si applicano in luogo di qualsiasi altra 
disposizione regolamentare con esse in contrasto. 

2. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2014. 
3. Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della 

normativa nazionale e comunitaria, in particolare in materia di rifiuti e in materia 
tributaria. 

4. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono 
intendere fatti al testo vigente delle norme stesse. 

 
 Tabella nel caso di Comune fino a 5.000 abitanti:  

01. Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 

02. Campeggi, distributori carburanti 

03. Stabilimenti balneari 

04. Esposizioni, autosaloni 

05. Alberghi con ristorante 

06. Alberghi senza ristorante 

07. Case di cura e riposo 

08. Uffici, agenzie, studi professionali 

09. Banche ed istituti di credito 

10. Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 

11. Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 

12. Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista 

parrucchiere) 

13. Carrozzeria, autofficina, elettrauto 

14. Attività industriali con capannoni di produzione 

15. Attività artigianali di produzione beni specifici 

16. Ristoranti, trattorie osterie, pizzerie  

17. Bar, caffè, pasticceria 

18. Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 

19. Plurilicenze alimentari e/o miste 

20. Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 

21. Discoteche, night club 

 
 

 

 

 

 

 

 



 

 

PIANO FINANZIARIO 

GESTIONE TARI 
I criteri per l'individuazione del costo del servizio di gestione dei rifiuti e per la determinazione 
della tariffa sono quelli indicati nel D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 recante «Regolamento 
recante norme per l' elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di 
gestione del ciclo dei rifiuti urbani» (c.d metodo normalizzato) attuativo dell’art. 49 del D.lgs. 
22/1997, «tariffa Ronchi». 
I costi da coprire sono quelli indicati nella seguente tabella: 

 
PIANO ECONOMICO FINANZIARIO 
 
 

Costi 

Fissi 

Costi 

Variabili 

CGIND: Costi di gestione del ciclo dei servizi rsu    
           CSL  - Costi di spazzamento e lavaggio strade e piazze 
     

24.274,00       

           CRT  - Costi di raccolta e trasporto rsu       
85.617,000 

           CTS  - Costi  di trattamento e smaltimento rsu       
20.400,000 

           AC    - Altri costi       
15.378,468 
 

 

CGD : costi di gestione del ciclo di raccolta differenziata   
           CRD  - Costi  di raccolta differenziata per materiale   1.730,532    

 
           CTR    - Costi di trattamento e riciclo         3.600,00 

 
CC : Costi Comuni   
           CARC - Costi amministrativi dell' accert., riscossione, 
contenzioso 

      
3.898,650 

 

           CGG   - Costi generali di gestione       
9.000,000 

 

           CCD   - Costi  comuni diversi       
6.000,000 
 

 

CKn : Costi d' uso del capitale relativi all' anno di 

riferimento 
  

           ACC    - Accantonamenti   
           AMM  - Ammortamenti   
           R          -Renumerazione del capitale investito   

   
IP    : Tasso di inflazione programmata  
X% : Percentuale recupero di produttivita' applicata  

 

TOTALE COSTI     169.898,650 
    di cui Fissi            58.551,118 
    di cui Variabili          111.347,532 

 
La tariffa di riferimento a regime deve coprire tutti i costi afferenti al servizio di gestione dei 
rifiuti urbani e deve rispettare la seguente equivalenza: 
STn = (CG + CC)n-1 (1 + IPn - Xn) + CKn 
STn  = Sommatoria delle Entrate Tariffarie di riferimento 
CGn-1  = costi di gestione del ciclo dei servizi attinenti i rifiuti solidi urbani anno precedente 
CCn-1  = costi comuni imputabili alle attività relative ai rifiuti urbani dell'anno precedente 
Ipn  = inflazione programmata per l'anno di riferimento 
Xn  = recupero di produttività per l'anno di riferimento 
CKn  = costi d'uso del capitale relativi all'anno di riferimento 
 



 

      UTENZE 

DOMESTICHE 

 80% 

     36.219,200 

  

        

        

        

   QUOTA FISSA 

 27% 

     45.274,000 

 

     

        

        

       

TOTALE DOMESTICHE 

    136.000,000 

      UTENZE NON 

DOMESTICHE 

 20% 

      9.054,800 

 

       

       

        

TOTALE COSTI 

    170.000,000 

        

        

        

        

      UTENZE 

DOMESTICHE 

 80% 

     99.780,800 

 
TOTALE NON 

DOMESTICHE 

     34.000,000 

       

       

       

   QUOTA 

VARIABILE 

 73% 

    124.726,000 

     

        

        

        

      UTENZE NON 

DOMESTICHE 

 20% 

     24.945,200 

  

        

        

        

 
 
 

  



 

TARIFFE E COEFFICIENTI APPLICATI PER UTENZE DOMESTICHE 

 

N.Componenti KA KB Quota Fissa Quota Variabile 

   (E/Mq. X Anno) (Euro / Anno) 
     1     0,820     1,000      0,659435     77,688482 
     2     0,920     1,800      0,739855    139,839270 
     3     1,030     2,000      0,828315    155,376967 
     4     1,100     2,600      0,884610    201,990058 
     5     1,170     2,900      0,940903    225,296603 
     6     1,210     3,400      0,973071    264,140845 
     7     1,210     3,400      0,973071    264,140845 
     8     1,210     3,400      0,973071    264,140845 
     9     1,210     3,400      0,973071    264,140845 
    10     1,210     3,400      0,973071    264,140845 

  



 

TARIFFE E COEFFICIENTI APPLICATI PER UTENZE NON DOMESTICHE 

 

 
Categoria Descrizione KC KD TF TV TARIFFA 

  1 Musei;Biblioteche;Scuole;Ass.Luogh.Culto     0,320     2,600      0,410494      0,750401       1,160895 

  2 Campeggi;Distrib.Carbur.;Impianti Sport.     0,670     5,510      0,859473      1,590275       2,449748 

  3 Stabilimenti Balneari     0,380     3,110      0,487461      0,897595       1,385056 

  4 Esposizioni; Autosaloni     0,300     2,500      0,384837      0,721540       1,106377 

  5 Alberghi con Ristorante     1,070     8,790      1,372592      2,536936       3,909528 

  6 Alberghi senza Ristorante     0,800     6,550      1,026237      1,890436       2,916673 

  7 Case di cura e riposo     0,950     7,820      1,218657      2,256979       3,475636 

  8 Uffici; Agenzie; Studi Professionali     1,000     8,210      1,282796      2,369540       3,652336 

  9 Banche ed Istituti di Credito     0,550     4,500      0,705537      1,298772       2,004309 

 10 Negozi Abbigl.;Calzature;Librerie;Ferram     0,870     7,110      1,116032      2,052061       3,168093 

 11 Edicola;Farmacia;Tabaccaio; Plurilicenza     1,070     8,800      1,372592      2,539823       3,912415 

 12 Attività Artigian.;Falegn;Idraul;Fabbro     0,720     5,900      0,923614      1,702836       2,626450 

 13 Carrozzeria; Autofficina; Elettrauto     0,920     7,550      1,180173      2,179053       3,359226 

 14 Attività Industr.con Capannon.Produzione     0,430     3,500      0,551601      1,010157       1,561758 

 15 Attiv.Artigian. Produzione Beni Specific     0,550     4,500      0,705537      1,298772       2,004309 

 16 Ristoranti;Trattorie;Osterie;Pizzer.;Pub     4,840    39,670      6,208743     11,449413      17,658156 

 17 18Bar; Caffé; Pasticceria     3,640    29,820      4,669385      8,606542      13,275927 

 18 Superm;PanePasta;Maceller;Salum.Formaggi     1,760    14,430      2,257723      4,164734       6,422457 

 19 Plurilicenze Alimentari e/o Miste     1,540    12,590      1,975507      3,633680       5,609187 

 20 Ortofrutta;Pescherie;FioriPiant;PizzTagl     6,060    49,720      7,773757     14,350009      22,123766 

 21 Discoteche; Nignt Club     1,040     8,560      1,334109      2,470555       3,804664 

999 Categoria da assegnare     0,000     0,000      0,000000      0,000000       0,000000 



 

ALLEGATODPR 158/1999 – COEFFICIENTI 
 
TABELLA 1A 

Coefficienti per l'attribuzione della parte fissa della tariffa alle utenze domestiche 
 

COMUNI CON POPOLAZIONE > 5.000 ABITANTI 

Ka   Coefficiente di adattamento per superficiee numero dei 
componenti del nucleo familiare 

  NORD CENTRO SUD 

1 0,80 0,86 0,81 

2 0,94 0,94 0,94 

3 1,05 1,02 1,02 

4 1,14 1,10 1,09 

5 1,23 1,17 1,10 

6 o più 1,30 1,23 1,06 

 
 
 
TABELLA 1B 
Coefficienti per l'attribuzione della parte fissa della tariffa alle utenze domestiche 
 

COMUNI CON POPOLAZIONE < 5.000 ABITANTI  

Ka   Coefficiente di adattamento per superficiee numero dei 
componenti del nucleo familiare 

  NORD CENTRO SUD 

1 0,84 0,82 0,75 

2 0,98 0,92 0,88 

3 1,08 1,03 1,00 

4 1,16 1,10 1,08 

5 1,24 1,17 1,11 

6 o più 1,30 1,21 1,10 

 

Definizione dell'Area Geografica in accordo con la suddivisione ISTAT 

Nord: Piemonte Valle d'Aosta, Lombardia, Liguria, Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia, 
Emilia Romagna; 

Centro: Toscana, Umbria, Marche, Lazio; 

Sud: Abruzzo, Molise, Campania, Puglia. Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna. 



 

TABELLA 2 
Coefficienti per l'attribuzione della parte variabile della tariffa alle utenze domestiche 
 

COMUNI 

Kb   Coefficiente proporzionale di produttivitàper numero 
dei componenti  del nucleo familiare 

  minimo massimo medio 

1 0,6 1 0,8 

2 1,4 1,8 1,6 

3 1,8 2,3 2 

4 2,2 3 2,6 

5 2,9 3,6 3,2 

6 o più 3,4 4,1 3,7 

 



 

  

TABELLA 3B 
Coefficienti per l'attribuzione della parte fissa della tariffa alle utenze non domestiche 

Kc   Coefficiente potenziale di produzione 

  
NORD 

min - max 
CENTRO 

min - max 
SUD 

min - max 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,32-0,51 0,34-0,66 0,29-0,52 

2 Campeggi, distributori carburanti 0,67-0,80 0,70-0,85 0,44-,074 

3 Stabilimenti balneari 0,38-0,63 0,43-0,62 0,66-0,75 

4 Esposizioni, autosaloni 0,30-0,43 0,23-0,49 0,34-0,52 

5 Alberghi con ristorante 1,07-1,33 1,02-1,49 1,01-1,55 

6 Alberghi senza ristorante 0,80-0,91 0,65-0,85 0,85-0,99 

7 Case di cura e riposo 0,95-1,00 0,93-0,96 0,89-1,20 

8 Uffici, agenzie, studi professionali 1,00-1,13 0,76-1,09 0,90-1,05 

9 Banche ed istituti di credito 0,55-0,58 0,48-0,53 0,44-0,63 

10 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 
ferramenta e altri beni durevoli 

0,87-1,11 0,86-1,10 0,94-1,16 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,07-1,52 0,86-1,20 1,02-1,52 

12 
Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, 
fabbro, elettricista parrucchiere) 

0,72-1,04 0,68-1,00 0,78-1,06 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,92-1,16 0,92-1,19 0,91-1,45 

14 Attività industriali con capannoni di produzione 0,43-0,91 0,42-0,88 0,41-0,86 

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,55-1,09 0,53-1,00 0,67-0,95 

16 Ristoranti, trattorie osterie, pizzerie 4,84-7,42 5,01-9,29 5,54-8,18 

17 Bar, caffè, pasticceria 3,64-6,28 3,83-733 4,38-6,32 

18 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, 
generi alimentari 

1,76-2,38 1,91-2,66 0,57-2,80 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,54-2,61 1,13-2,39 2,14-3,02 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 6,06-10,44 6,58-10,89 0,34-10,88 

21 Discoteche, night club 1,04-1,64 1,00-1,58 1,02-1,75 

I coefficienti potenziali di produzione si intendono come parametri di rapporto tra le varie categorie di 
utenza. 



 

  

TABELLA 4B 
Intervalli di produzione kg/m2 anno per l'attribuzione della parte variabile della tariffa alle utenze non 
domestiche 

KdCoefficiente di produzione  kg/m2 anno 

  
NORD 

min - max 
CENTRO 

min - max 
SUD 

min - max 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 2,60 - 4,20 2,93 - 5,62 2,54 - 4,55 

2 Campeggi, distributori carburanti 5,51 - 6,55 5,95 - 7,20 383 - 6,50 

3 Stabilimenti balneari 3,11 - 5,20 3,65 - 5,31 5,80 - 6,64 

4 Esposizioni, autosaloni 2,50 - 3,55 1,95 - 4,16 2,97 - 4,55 

5 Alberghi con ristorante 8,79 - 10,93 8,66 - 12,65 8,91 - 13,64 

6 Alberghi senza ristorante 6,55 - 7,49 5,52 - 7,23 7,51 - 8,70 

7 Case di cura e riposo 7,82-8,19 7,88 - 8,20 7,80 - 10,54 

8 Uffici, agenzie, studi professionali 8,21 - 9,30 6,48 - 9,25 7,89 - 9,26 

9 Banche ed istituti di credito 4,50 - 4,78 4,10 - 4,52 3,90 - 5,51 

10 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 
ferramenta, e altri beni durevoli 

7,11 - 9,12 7,28 - 9,38 8,24 - 10,21 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 8,80 - 12,45 7,31 - 10,19 8,98 - 13,34 

12 
Attività artigianali tipo botteghe ( falegname, idraulico, 
fabbro, elettricista, parrucchiere) 

5,90 - 8,50 5,75 - 8,54 6,85 - 9,34 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 7,55 - 9,48 7,82 - 10,10 7,98 - 12,75 

14 Attività industriali con capannoni di produzione 3.50 - 7,50 3,57 - 7,50 3,62 - 7,53 

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 4,50 - 8,92 4,47 - 8,52 5,91 - 8,34 

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 39,67 - 60,88 42,56 - 78,93 48,74 - 71,99 

17 Bar, caffè, pasticceria 29,82 - 51,47 32,52 - 62,31 38,50 - 55,61 

18 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 
formaggi, generi alimentari 

14,43 - 19,55 16,20 - 22,57 5,00 - 24,68 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 12,59 - 21,41 9,60 - 20,35 18,80 - 26,55 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 49,72 - 85,60 55,94 - 92,55 3,00 - 95,75 

21 Discoteche, night club 8,56 - 13,45 8,51 - 13,42 8,95 - 15,43 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

PARERE DEI FUNZIONARI RESPONSABILI 
Allegato alla delibera C.C.  n. 15 del 30/09/2014  

 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 

Esaminati gli atti del fascicolo della proposta di deliberazione, esprime parere favorevole in ordine 
alla regolarità TECNICO/AMMINISTRATIVA 
 
Licenza, 18/09/14                                   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

         F.to    Andrea Lorenzoni 
 
 
 
 
 
 

 
 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
 
 
Esaminati gli atti del fascicolo della proposta di deliberazione, esprime parere favorevole in ordine 
alla regolarità CONTABILE e visto di copertura finanziaria. 
 
Licenza, 18/09/14 

                                   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
                               f.to       Filippo Muzi                  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 

   IL  PRESIDENTE                                                                IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to  Giuseppe Rinaldi                                             F.to Dott. Guido Mazzocco 
 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
DICHIARAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
Si dichiara che copia della deliberazione sopraestesa: 
 
è stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune il 07/10/2014 per rimanervi quindici 
giorni consecutivi (art. 124, comma 1, del T.U. n. 267/00); 
 
è stata trasmessa :  
 
in elenco ai capigruppo consiliari con lettera n.                 in data  (art. 125, del T.U. n. 267/00); 
 
Dalla Residenza comunale, 07/10/2014                                 IL SEGRETARIO COMUNALE 
                       F.to Dott. Guido Mazzocco 
 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO 
 
 
Dalla Residenza comunale,  07/10/2014                                IL SEGRETARIO COMUNALE 
               Dott. Guido  Mazzocco  
 
 
 
 
________________________________________________________________________________
  
 
 
 
 
 
 


